30 Gennaio 2011 Domenica mattina- Predica il pastore Giosuè Autiero
La Consacrazione - 1 parte

L’apostolo Paolo viene definito,l’apostolo dell’aborto, egli non era tra i 12, è subentrato dopo, non ha avuto mai il piacere di stare con Gesù, ma è stato colui che ha strutturato tutta la dottrina della chiesa, egli insegna sulla cena del Signore, anche non essendo lì presente. Paolo era un persecutore dei cristiani, un camicaze umano di quei tempi, ma sulla via di damasco incontrò il Signore Gesù! Lui va a sviscerare tutta la dottrina del Nuovo testamento. Gesù accecò la vista di Paolo, a volte noi dobbiamo avere un incontro di questo per capire come veramente dobbiamo servire Dio, noi a volte siamo così superbi e convinti nel credere che stiamo servendo Dio nel modo giusto e retto. Paolo serviva Dio nelle sue convinzioni, non nell’attitudine di consacrazione, di santificazione. A volte noi siamo indottrinati di servire di seguire il Signore a modo nostro, ma non è questo il modo giusto, ma dando la nostra vita ad una consacrazione e dedicazione completa a Dio. Dio mise Paolo nella situazione di umiltà, piegato nel cercarlo per via della sua cecità, Dio mandò Anania, un altro per potergli rivelare il piano di Dio per la sua vita. A volte Dio deve metterci in una situazione di umiliazione, per farci comprendere dov’è che stiamo sbagliando, per farci mettere il retta linea con la Sua volontà. A volte perché siamo convinti del fatto che siamo presenti a tutti gli incontri siamo consacrati, questo è un modo di pensare  e fare sbagliato, perché Dio che vede nel segreto, Lui conosce il tuo cuore e con quale attitudine lo fai. 

Paolo non era un appartato quando si muoveva come persecutore del vangelo, ma dopo che ebbe quell’incontro meraviglioso con Gesù lui si definisce un uomo appartato e questo lo scopriamo in Romani 1.

Schiavo :DUOLOS dal greco significa colui che ha scelto liberamente di essere al suo servizio.

Paolo è stato 14 anni in Arabia affinché lo Spirito Santo gli insegnava tutta la dottrina. Paolo dice in Galati che nessun uomo gli ha insegnato la dottrina, ma lo Spirito Santo.

Dio vede nei nostri cuori ciò che Lui può metterci, ciò che può piantare nella nostre vite, affinché siamo usati per la Sua gloria. Non tutti abbiamo la stessa portata, ma nel momento in cui tu ti apparti acquisisci cose puoi fare solo per la Sua forza, e per la Sua Grazia. L’invito che c’è questa mattina è quello di appartarti, consacrarti per la Sua grazia, per la Sua  volontà per il piano che Lui ha per te.

Qual è lo scopo della consacrazione?

1. Servo ( Dulos )

2. Apostolo ( ministero, chiamata)

Giovanni un uomo che è stato con i 12 e con Gesù aveva un rapporto molto intimo con Gesù, a differenza degli altri. Giovanni non badava alle chiacchiere, ma al cuore del Maestro, infatti Dio gli rivela l’Apocalisse, le profondità degli ultimi tempi. Giovanni era un appartato per il Signore, perché gli ha potuto affidare qualcosa in più

Giudici 13:1-10

Questa donna si stava appartando per ricevere un figlio, Sansone,Dio ci invita a lasciare cose che sono illecite per offrire un servizio santo a Lui. La donna è figura della chiesa, in questo caso era sterile, ma con il seme della parola di Dio, nascerà un frutto,un figlio che è Cristo Gesù, ma in quel caso fu Sansone

Non consacrate ciò che non è vostro. Ma ciò che è tuo consacralo a Lui, per il piano e il progetto che ha per voi. Quando tu hai consacrato tuo figlio, tu hai tutta la responsabilità di consacrare tuo figlio/a a Dio, di appartarlo a Lui, di separarlo da questo mondo, da cose immonde, impure. Quando Dio ti affida in dono un figlio, Egli stesso un giorno chiederà conto a te di come tu lo hai indirizzato nelle sue vie.  La madre di sansone appartò suo Figlio all’Eterno in ogni cosa, ma fu egli che scelse di non restare un appartato per Dio e la sua fine e ben nota. 

A volte ci sono situazioni che Dio permette sulla tua vita, affinché possa impartirti cose che Lui ha deciso per te. 

DIO VI BENEDICA!
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